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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  4 agosto 2026 .

      FSC 2007-2013. Ricognizione del rispetto dei termini per 
l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
degli interventi finanziati con delibere CIPE n. 99 del 2015, 
n. 101 del 2015, n. 57 del 2016, n. 97 del 2017 e n. 19 del 2018. 
    (Delibera n. 29/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 4 AGOSTO 2026 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 

dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 
1997, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate, di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, fatta eccezione per le 
funzioni di programmazione economica e finanziaria non 
ricomprese nelle politiche di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 2, il quale prevede, 
al comma 1, lettera   c)  , il principio di aggiuntività delle 
risorse FSC, disponendo che le stesse non possono es-
sere sostitutive di spese ordinarie del bilancio dello Sta-
to e degli enti decentrati, in coerenza e nel rispetto del 
principio dell’addizionalità previsto per i fondi strutturali 
dell’Unione europea, nonché l’art. 4, il quale dispone, al 
comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-
gitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, comma 1, 
che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 
2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia 
di Codice unico di progetto degli investimenti pubblici 
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(CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 1, del decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune», convertito, con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, stabilisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale a decorrere dal 1° dicembre 
2023 e il trasferimento delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e delle relative funzioni al Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che assume la nuova denominazione di Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2025, recante «Modifiche al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, di istituzione del Dipartimento per il Sud (in particolare, articoli 
2, 24   -bis   e 24   -sexies  )» che istituisce il Dipartimento per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e modifica 
la denominazione del Dipartimento delle politiche di coesione e per il Sud in Dipartimento delle politiche di coesione; 

 Vista la delibera CIPE 23 dicembre 2015, n. 99 recante «Fondo sviluppo e coesione - riqualificazione ambientale 
dei porti minori di Bari» che assegna al Comune di Bari l’importo di 2.010.000,00 euro, a valere su risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione 2007-2013, da destinare agli interventi di riqualificazione ambientale dei porti di compe-
tenza comunale di: Santo Spirito, per 760.000,00 euro, San Giorgio per 430.000,00 euro e Palese, per 820.000,00 euro; 

  Vista la delibera CIPE 23 dicembre 2015, n. 101 recante «Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) - Assegna-
zione di risorse per il piano di interventi per la sicurezza urbana di Roma» che assegna l’importo di 19.110.000,00 
euro a favore del Ministero dell’interno per la realizzazione di un piano di interventi per la sicurezza urbana di Roma 
a valere su risorse FSC 2007-2013, come da ultimo riprogrammati dalla delibera CIPE n. 77 del 2020, così articolato:  

 Amministrazione  CUP  Interventi previsti  Importo finanziato
(in euro) 

 Polizia di Stato  n.d  Ex edificio scolastico Via Tedeschi, 61  7.000.000,00 

 Arma dei carabinieri  D81E16000360001  Ex edificio scolastico Via Coccu Ortu, 81  3.700.000,00 

 Arma dei carabinieri  D81E16000340001  Ex edificio scolastico Via Tordi, 38  2.200.000,00 

 Arma dei carabinieri  D81E16000370001  Ex edificio scolastico Via Luigi Appiani, 32  4.000.000,00 

 Arma dei carabinieri  D81H16000170001  Complesso    ex    caserma «Donato» Via del Trullo  2.210.000,00 

 Totale  19.110.000,00 

   
 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 28 recante «Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2007-2013 

Regione Toscana “Museo delle terme” che dispone l’assegnazione di 5.000.000 euro per la realizzazione del «Museo 
delle Terme» presso la Palazzina Regia nel Comune di Montecatini Terme (PT), a valere sulla residua disponibilità 
residua di risorse FSC 2007-2013 revocate alle regioni per il mancato rispetto dei termini per l’assunzione di OGV di 
cui alla delibera CIPE n. 21 del 2014 e alle successive delibere di verifica ulteriore del rispetto di tali termini; 

 Vista la delibera CIPE 1° dicembre 2016, n. 57, recante «Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 - delibera 
n. 21/2014: posticipo della scadenza per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti di cui al punto 6 e 
utilizzazione delle risorse derivanti dalle sanzioni già operate» che assegna un importo complessivo di 107,22 milioni 
di euro per la realizzazione degli interventi di cui all’allegato 1 alla medesima delibera, a valere sulla disponibilità 
residua di risorse FSC 2007-2013 revocate alle regioni per il mancato rispetto dei termini per l’assunzione di OGV di 
cui alla delibera CIPE n. 21 del 2014 e alle successive delibere di verifica del rispetto di tali termini; 

 Tenuto conto che il punto 2.4 della delibera CIPE n. 57 del 2016 stabilisce che il termine per l’assunzione di ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti per gli interventi finanziati dalla medesima delibera, nonché per quelli di cui alle 
delibere CIPE n. 99 del 2015, n. 101 2015 e n. 28 del 2016 è fissato al 30 giugno 2018; 

 Vista la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 97, recante «Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 delibera 
n. 57 del 2016: ricognizione sull’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti e prima assegnazione delle 
risorse derivanti dalle sanzioni operate» che dispone l’assegnazione complessiva di 100.994.391,00 euro per la rea-
lizzazione degli interventi riportati nell’elenco allegato alla delibera, a valere sulle risorse FSC 2007-2013 rinvenienti 
dall’applicazione alle regioni delle sanzioni e revoche oggetto della presa d’atto di cui alla medesima delibera; 

 Tenuto conto che il punto 2.4 della delibera CIPE n. 97 del 2017 fissa il termine per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti relative agli interventi individuati dalla medesima delibera alla data del 31 dicembre 2019; 

 Vista la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 19, recante «Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 assegnazio-
ne a impianti sportivi di rilevanza nazionale di proprietà statale in uso a gruppi sportivi militari, di risorse derivanti da 
sanzioni e revoche (delibere n. 57 del 2016 e n. 97 del 2017)» che dispone l’assegnazione di un importo complessivo 
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di 20.269.609 euro per la realizzazione degli interventi 
riportati nell’elenco allegato alla delibera, relativi a im-
pianti sportivi di rilevanza nazionale di proprietà statale 
in uso a gruppi sportivi militari, a valere sulla residua di-
sponibilità di risorse FSC 2007-2013 revocate alle regioni 
con la delibera CIPE n. 97 del 2017, in esito alla ricogni-
zione svolta in applicazione della delibera CIPE n. 57 del 
2016 sul rispetto dei termini per l’assunzione di OGV; 

 Vista la delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 77, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 - inter-
venti di cui alle delibere CIPE n. 99 del 2015, 101 del 
2015, n. 28 del 2016, 57 del 2016, n. 97 del 2017 e n. 19 
del 2018. Proroga delle scadenze per l’assunzione delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) nonché 
riprogrammazione di taluni interventi» che riprogram-
ma alcuni interventi di cui alle delibere CIPE n. 101 del 
2015 e n. 19 del 2018 e proroga alla data del 31 dicem-
bre 2021 il termine per l’assunzione delle OGV relative 
agli interventi di cui alle delibere CIPE n. 99 del 2015, 
n. 101 del 2015, n. 28 del 2016, n. 57 del 2016, n. 97 del 
2017 e n. 19 del 2018, specificando, al punto 4.2, che 
«restano ferme le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, con particolare riguardo alle modalità di revoca dei 
finanziamenti»; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 87 re-
cante «Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Pro-
roga della scadenza per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti di cui alla delibera n. 101 del 
2015» che proroga alla data del 31 dicembre 2022 il ter-
mine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti relative agli interventi di cui alla delibera CIPE 
n. 101 del 2015; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 

perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acqui-
sita al prot. DIPE 7074-A del 4 giugno 2026, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, come integrata dalla 
nota acquisita al prot. DIPE n. 9344 del 23 luglio 2026, 
concernente:  

  la revoca di complessivi 36.275.706,00 euro, che ri-
entrano nella disponibilità in conto residui del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) 2007-2013, di cui:  

 2.010.000,00 euro, a valere sull’assegnazione di-
sposta in favore del Comune di Bari con la delibera CIPE 
n. 99 del 2015; 

 7.000.000,00 euro, a valere sull’assegnazione di-
sposta in favore del Ministero dell’interno con la delibera 
CIPE n. 101 del 2015; 

 27.265.706,00 euro, a valere sulle assegnazioni 
disposte con le delibere CIPE n. 57 del 2016, n. 97 del 
2017 e n. 19 del 2018; 

 il rientro nella disponibilità in conto residui del FSC 
2007-2013 delle economie maturate sugli interventi con-
clusi, pari a complessivi 3.978.037,32 euro; 

 Considerato che la proposta rappresenta che la verifica 
del rispetto dei termini delle OGV per gli interventi di cui 
alle rimanenti delibere in esame è stata condotta dal Di-
partimento per le politiche di coesione sulla base dei dati 
presenti nel Sistema nazionale di monitoraggio (BDU) e 
delle interlocuzioni con le amministrazioni interessate, 
evidenziando che, per alcuni degli interventi da definan-
ziare, non connotati da CUP nelle delibere di assegnazio-
ne, non risultano tuttora disponibili i CUP di riferimento, 
in quanto non attivati ovvero non oggetto di riscontro da 
parte delle amministrazioni di riferimento; 

 Considerato che gli interventi di riqualificazione am-
bientale dei porti di Santo Spirito, San Giorgio e Palese di 
competenza del Comune di Bari, finanziati per comples-
sivi 2.010.000,00 euro con delibera CIPE n. 99 del 2015, 
non risultano censiti sul sistema nazionale di monitorag-
gio, e il Dipartimento per le politiche di coesione, sulla 
base di specifica interlocuzione con il Comune di Bari, ha 
accertato per i medesimi la mancata assunzione dell’ob-
bligazione giuridicamente vincolante, nonché la mancata 
attivazione dei relativi CUP; 

 Considerato che, sulla base dei dati di monitoraggio e 
della corrispondenza con il Ministero dell’interno, il Di-
partimento per le politiche di coesione ha accertato l’in-
tervento denominato «Ex edificio scolastico via Tedeschi, 
61», finanziato per un importo pari a 7.000.000,00 euro 
con la delibera CIPE n. 101 del 2015, non risulta presen-
te sul sistema di monitoraggio – pertanto il CUP non è 
disponibile - e risulta privo di OGV alla data del 31 di-
cembre 2022; 

 Considerato che l’intervento «Museo delle Terme» di 
cui alla delibera CIPE n. 28 del 2016, è confluito nel Pia-
no sviluppo e coesione (PSC) della Regione Toscana, ap-
provato con delibera CIPESS n. 26 del 2021, in esito alla 
riclassificazione degli strumenti programmatori ai sensi 
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dell’art. 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, ed è, pertanto, rientrato nelle verifiche sul rispetto 
del termine per l’OGV del PSC della Regione Toscana, 
i cui esiti sono stati recepiti nella delibera CIPESS n. 14 
del 2024; 

  Considerato che, in esito all’istruttoria svolta su un 
n. 214 interventi di cui alle delibere CIPE n. 57 del 2016, 
n. 97 del 2017 e n. 19 del 2018, è emerso in particolare 
che:  

  tre amministrazioni hanno rinunciato al finanzia-
mento assegnato per complessivi 2.256.747,00 euro, in 
particolare:  

 il Comune di Altopascio (LU), con propria nota 
formale del 15 maggio 2019, ha rinunciato al finanzia-
mento di cui alla delibera CIPE n. 97 del 2017, pari a 
1.000.000,00 euro; di tale rinuncia è stata data informati-
va al CIPE nella seduta del 24 luglio 2019; 

 lo Stato Maggiore dell’esercito italiano, cui la de-
libera CIPE n. 19 del 2018 ha assegnato risorse pari a 
1.630.000,00 euro per la realizzazione di dieci interventi, 
ha comunicato, con nota del 17 febbraio 2020, l’interes-
se alla realizzazione esclusivamente di sei interventi per 
complessivi 870.000,00 euro; 

 il Comune di Misilmeri (PA), cui la delibe-
ra CIPE n. 97 del 2017 ha assegnato 496.747,00 euro 
per la realizzazione dell’intervento denominato «Rea-
lizzazione del polo sportivo sito in c.da Stoppa» (CUP 
J24H20000040005), con nota prot. n. 41326 del 2 dicem-
bre 2025, ha comunicato l’utilizzo di altre fonti di finan-
ziamento a copertura finanziaria dell’intervento; 

 n. 10 interventi, sulla base dei riscontri forniti dalle 
amministrazioni beneficiarie, risultano privi di OGV per 
complessivi 16.324.459,00 euro; 

 per n. 13 interventi, di importo complessivo pari 
a 8.684.500,00 euro, non censiti sul sistema di moni-
toraggio, non risulta pervenuto alcun riscontro da par-
te delle amministrazioni di riferimento alle richieste di 
informazioni; 

 n. 89 interventi risultano conclusi; in particolare, alle 
amministrazioni di riferimento sono state erogate a saldo 
risorse per complessivi 54.625.905,68 euro, a fronte di 
risorse assegnate pari a 58.603.943,00 euro, con l’accer-
tamento di economie pari a 3.978.037,32 euro, che rien-
trano, pertanto, nella disponibilità del FSC; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 9891-P del 4 agosto 2026, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, que-

sto Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

  1. Ricognizione del rispetto dei termini per l’assunzione 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante degli 
interventi finanziati con delibere CIPE n. 99 del 2015, 
n. 101 del 2015, n. 57 del 2016, n. 97 del 2017 e n. 19 
del 2018  

  1.1. All’esito della ricognizione del rispetto dei termini 
per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vinco-
lante (di seguito «OGV») degli interventi finanziati con 
delibere CIPE n. 99 del 2015, n. 101 del 2015, n. 28 del 
2016, n. 57 del 2016, n. 97 del 2017 e n. 19 del 2018, è 
accertata:  

   a)    la revoca di complessivi 36.275.706,00 euro, 
che rientrano nella disponibilità in conto residui del FSC 
2007-2013, come di seguito articolati:  

 2.010.000,00 euro, a valere sull’assegnazione di-
sposta in favore del Comune di Bari con la delibera CIPE 
n. 99 del 2015; 

 7.000.000,00 euro, a valere sull’assegnazione di-
sposta in favore del Ministero dell’interno con la delibera 
CIPE n. 101 del 2015; 

 27.265.706,00 euro, a valere sulle assegnazioni 
disposte con le delibere CIPE n. 57 del 2016, n. 97 del 
2017 e n. 19 del 2018; 

   b)   il rientro nella disponibilità in conto residui del 
FSC 2007-2013 delle economie maturate sugli interventi 
conclusi, pari a complessivi 3.978.037,32 euro. 

 1.2 In allegato alla delibera, di cui costituiscono par-
te integrante, sono pubblicati gli elenchi degli interventi 
oggetto di revoca (allegato 1) e quelli conclusi con le re-
lative economie (allegato 2) di cui al precedente punto 
1.1. lettere   a)   e   b)  . 

  Il Ministro per gli affari europei, 
il PNRR e le politiche di coesione 

con funzioni di Presidente
     FOTI   

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 ottobre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1237 
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2.010.000,00

7.000.000,00

13.430.000,00

9.746.606,00

4.089.100,00

36.275.706,00Totale complessivo 

Totale delibera CIPE n. 99/2015

Totale delibera CIPE n. 101/2015

Totale delibera CIPE n. 57/2016

Totale delibera CIPE n. 97/2017

Totale delibera CIPE n. 19/2018
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